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EDITORIALE 

Servono buone regole   
e buone politiche 

I 
l livello dei consumi delle famiglie fa da tempo i con� con l’incertezza della situazione e con le difficoltà di arrivare a 

fine mese.  

Nel primo trimestre dell’anno la crescita dei prezzi ha determinato una crescita del valore delle vendite del 9,6% a cui 

ha però corrisposto un calo del 5 % dei volumi.  

In sostanza, senza girarci tanto intorno, si compra di meno. 

La crescita dell’inflazione, innescata dal prezzo dell’energia, si è successivamente trasferita sui beni di consumo e sui servi-

zi con gli effe) nega�vi che s�amo verificando ogni giorno. 

A complicare la situazione si aggiungono i problemi di un mercato del lavoro in cui è evidente il grave disallineamento tra 

domanda e offerta.  

Le richieste di personale nei se+ori che potrebbero trainare la ripresa, come il turismo, restano insoddisfa+e mentre resta 

alto il tasso di disoccupazione. 

Nonostante il taglio del cuneo fiscale l’Italia è ancora al quarto posto tra i 38 paesi Ocse per incidenza di tasse e contribu� 

sul costo del lavoro e quello che potrebbe entrare dalla porta, in termini di aumen� salariali, rischia di uscire dalla finestra 

per effe+o del fiscal drag. 

Non sembra che la situazione possa migliorare in tempi brevi, visto il permanere di una forte instabilità del contesto poli�-

co ed economico.  

I da� sulla dichiarazione dei reddi� 2021 diffusi recentemente dall’Agenzia delle entrate mostrano gli effe) del rimbalzo 

dell’economia dall’anno nero del Covid, ma fanno anche emergere for� differenze territoriali. 

Nel 2021 la dichiarazione media dei contribuen� del Comune di Venezia è stata di 22.054 euro, inferiore anche a quella del 

Comune di Rovigo pari a 22.445 euro. 

I due capoluoghi occupano gli ul�mi pos� tra quelli Vene�, a grande distanza dal più ricco: Treviso con 26.800 euro. 

A Venezia l’aumento nominale dei reddi� tra il 20 e il 21 è stato di appena il 3,9% rispe+o ad una media veneta del 4,8%. 

Una classifica che inquadra un'altra ques�one e cioè che, anche nel ricco Nord Est, non tu) corrono alla stessa velocità e 

che anche la ripresa del turismo non è immediatamente sufficiente a sostenere i reddi� anche in una des�nazione come 

Venezia.    

La dinamica dei reddi� dipende infa) anche dalla stru+ura delle diverse economie territoriali e dalla diversa esposizione 

del se+ore dei servizi e del terziario tradizionale alle oscillazioni congiunturali.  

Se le imprese industriali possono contare sul volano dell’export, per quelle del commercio il punto cri�co è come far fronte 

al rapido scivolamento progressivo verso il basso del ceto medio, le cui scelte influiscono sulle vendite, e che 

non può più accedere a prodo)  di qualità.  

Per mantenere questa fondamentale fe+a dei consumi le imprese sono chiamate a essere flessibili e dimostrare capacità di 

ada+amento.  

Le piccole imprese non possono compiere da sole lo sforzo di migliorare in compe��vità ed efficienza. 

C’è bisogno di buone regole e buone poli�che che favoriscano l’accesso al credito, gli inves�men� per la crescita e per il 

sostegno alle transizioni sostenibile e digitale.: interven� capaci di interpretare le specificità sociali ed economiche delle 

nostre ci+à, in par�colare tenendo insieme la rigenerazione urbana con la rivitalizzazione dei servizi di prossimità e il 

contrasto ai processi di deser�ficazione commerciale. 

� 
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La legge quadro sull’inquinamento 

acus�co n. 447/95 obbliga d’altro 

canto i Comuni a chiedere conte-

stualmente all’inizio dell’a)vità 

(così come in caso di variazioni o 

subingressi) la presentazione di 

una specifica documentazione di 

impa+o acus�co.  

Alle imprese considerate a “bassa 

rumorosità”  che non u�lizzano 

impian� di diffusione sonora o che 

non svolgono manifestazioni ed 

even� con diffusione di musica è 

richiesta una semplice dichiarazio-

ne sos�tu�va dell'a+o di notorietà 

che può essere u�lizzata anche nel 

caso in cui eventuali sorgen� sono-

re  rientrano nei limi� previs� dal 

piano di Zonizzazione  Acus�ca. 

In quest’ul�mo caso è tu+avia 

bene avere l’assoluta certezza di 

rispe+are i limi� che, sopra+u+o 

di no+e, sono spesso molto strin-

gen�. 

 In caso di contenziosi con i vicini il 

nostro consiglio è quello cercare il 

dialogo e ado+are i provvedimen� 

necessari per cercare di mi�gare 

gli impa) nega�vi.  

Se non fosse possibile un accodo 

meglio an�cipare gli even� e ricor-

PUBBLICI ESERCIZI 

L’impa+o acus�co dei bar e dei locali 

pubblici è oggi sempre più spesso 

fonte di confli) e contenziosi che 

finiscono sui giornali e qualche volta 

anche nelle aule di gius�zia. 

Se da un lato è aumentata l’intolle-

ranza verso tu+e le manifestazioni di 

vita pubblica che incidono sulla sfera 

privata dall’altro è pur vero che il 

suono della musica e il rumore gene-

rato dai clien� che sostano fuori dai 

locali – sopra+u+o in orario no+ur-

no – può essere fonte di un ogge)-

vo disturbo. 

La disciplina delle a)vità rumorose 

rientra tra le a)vità delle ammini-

strazioni locali e discende delle scel-

te di des�nazione urbanis�ca, dalle 

diverse situazioni ambientali e dalla 

fruizione turis�ca e commerciale del 

territorio. 

Le a)vità produ)ve  devono infa) 

rispe�are i limi� stabili� dal piano di 

zonizzazione acus�ca approvato dal 

Comune che fissa  precisi limi� di 

rumorosità per ciascuna porzione del 

territorio comunale, nonchè dalle 

specifiche ordinanze che, in misura 

sempre più frequente, fissano le 

regole di condo+a dei pubblici eser-

cizi (ad esempio in materia di orari). 

Pubblici esercizi e 
impatto acustico  

rere al più presto ad un tecnico 

competente in acus�ca ambienta-

le. 

Se infa), a seguito di un esposto 

dei “vicini”, dovesse intervenire 

l'ARPAV, la sanzione, in caso di 

superamento deli limi�, sarebbe 

inevitabile e si dovrebbe provve-

dere comunque ad una perizia 

fonometrica. 

Se la classica a)vità di sommini-

strazione al chiuso, con fon� sono-

re tenute a basso volume, non è 

tra quelle normalmente a rischio, 

le cose cambiano molto se il loca-

le, in una zona abitata, prevede 

musica diffusa a volume sostenuto 

o suonata dal vivo, quando ci sia-

no impian� rumorosi (ad esempio 

l’aria condizionata o i frigoriferi) o 

quando gli avventori sostano all’e-

sterno fino a tarda ora. 

In questo caso dobbiamo conside-

rare che oltre ai limi� di legge  

diverse sentenze obbligano co-

munque al rispe+o della normale 

tollerabilità. 

 

Se hai bisogno di un tecnico per 

una perizia fonometrica conta�a i 

nostri uffici  
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PUBBLICI ESERCIZI 

 

RUMORE: 

LO DICE LA CASSAZIONE  
 

Il gestore deve limitare il chiasso dei 

clien� anche fuori dal locale Cass. Sez. III 

n. 3952 del 4 febbraio 2022 (PU 6 o+ 

2021) 

Risponde del reato di disturbo delle oc-

cupazioni e del riposo delle persone il 

gestore di un pubblico esercizio che non 

impedisca i con�nui schiamazzi provoca� 

dagli avventori in sosta davan� al locale 

anche nelle ore no+urne, essendogli 

imposto l'obbligo giuridico di controllare 

che la frequenza del locale da parte degli 

uten� non sfoci in condo+e contrastan� 

con le norme poste a tutela dell'ordine e 

della tranquillità pubblica 

 

Il disturbo lo valuta il Giudice. Cass. Pen. 

Sez. III n. 2685 del 23 gennaio 2020 (UP 

20 nov 2019) 

L’effe)va idoneità delle emissioni sono-

re ad arrecare pregiudizio alla quiete e al 

riposo è rimesso all'apprezzamento del 

giudice del merito, il quale non è tenuto 

a basarsi esclusivamente sull'espleta-

mento di specifici accertamen� di natura 

tecnica, ma può fondare il proprio con-

vincimento sulla base di altri da� fa+uali 

ogge)vamente sintoma�ci della sussi-

stenza di un fenomeno ogge)vamente 

disturbante. 

 

Il Giudice decide i provvedimen� da 

prendere (Cassazione, ordinanza 2757 

del 6 febbraio 2020). 

La domanda di cessazione delle immissio-

ni che superino la normale tollerabilità 

non vincola necessariamente il giudice ad 

ado+are una misura determinata. Può 

infa) ordinare di a+uare quegli accorgi-

men� che siano concretamente idonei a 

eliminare la situazione pregiudizievole, 

ad esempio imponendo al gestore del 

locale incriminato l’obbligo di interclude-

re ogni forma di accesso all’area scoperta 

agli avventori dopo un determinato ora-

rio, per assicurare in tal modo le esigenze 

di tranquillità di chi vive nelle case vicine  

MC GUFFIN dalla LAGUNA  a FRANCOFORTE  

Angelo Zampro+a, coordinatore Fiepet-Confesercen� per il Centro 

Storico, è -insiema al socio Francesco De Sando - anche �tolare della 

McGuffyn Spirits : azienda veneziana produ+rice di dis�lla� e gin. 

Le botaniche raccolte tra Mazzorbo, Cavallino e Sant’Erasmo sono 

alla base di prodo)  che possiamo veramente definire “made in 

laguna” e che hanno già raccolto numerosi riconoscimen� anche 

all’estero. 

L’ul�mo  premio lo ha raccolto il bi+er McGuffin che ha guadagnato 

la  medaglia “Grand Gold 2023” come “Miglior Liquore Italiano” al 

concorso internazionale di se+ore tenutosi a Francoforte.  



� C 
ome era ampiamente previ-

sto la Corte di Gius�zia 

Europea ha defini�vamente 

chiarito, con la sua recente 

sentenza, che la dire)va Bolkestein si 

applica anche alle concessioni balneari 

e che pertanto: «un’autorizzazione, 

quale una concessione di occupazione 

del demanio mari)mo, va rilasciata 

per una durata limitata adeguata e non 

può prevedere la procedura di rinnovo 

automa�co”. 

Le concessioni balneari, andranno dun-

que inevitabilmente riassegnate trami-

te gare pubbliche alla loro scadenza 

(31 dicembre 2023). 

La Corte lascia uno spiraglio per quanto 

riguarda i criteri di valutazione della 

scarsità o meno della risorsa naturale, 

che, come è noto, è il presupposto per 

l’applicazione della dire)va.  

Ogni stato membro ha il compito di 

fissarli con una certa discrezionalità i 

propri criteri nel rispe+o dei principi di 

obbie)vità e trasparenza. 

Purtroppo la prevista mappatura delle 

spiagge è ancora in “alto mare” e diffi-

cilmente potrà concludersi entro fine 

anno. 

La ricognizione va comunque avviata al 

più presto, convocando il tavolo tecni-

co previsto dalla legge milleproroghe e 

cercando di recuperare il tempo che, di 

rinvio in rinvio, ben nove Governi, di 

diverso colore, hanno perso dal 2009 in 

poi. 

Vanno inoltre defini� al più presto 

criteri e procedure per le gare che 

tengano –come già indicato nella dele-

ga— “adeguata considerazione degli 

inves�men�, del valore aziendale 

dell’impresa e dei beni materiali e im-

materiali, della professionalità acquisi-

ta anche da parte di imprese �tolari di 

stru+ure turis�co-rice)ve che ges�-

scono concessioni demaniali, nonché’ 

valorizzazione di obie)vi di poli�ca 

sociale, della salute e della sicurezza 

dei lavoratori, della protezione 

dell’ambiente e della salvaguardia del 

patrimonio culturale”. 

BALNEARI 

Balneari dopo la sentenza 
della corte europea 
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BANDO per LE IMPRESE DEL COMPARTO TURISTICO RICETTIVO 

 

La Regione Veneto ha des�nato 7 milioni di € per per sostenere proget-

ti di investimento volti migliorare l’accessibilità, la transizione digitale 

ed ecologica nelle strutture ricettive con la concessione di 

un contributo a fondo perduto  

 

 Sono ammessi gli inves�emen� effe+ua� dalle stru+ure rice)ve al-

berghiere, all’aperto, complementari o in ambien� naturali  localizza� 

in un Comune appartenente ad un Odg 

Gli interven� approva� devono essere finalizza� a: 

• sviluppo tecnologico delle stru+ure rice)ve;  

• transizione digitale ed ecologica;  

• introduzione di nuovi servizi e prodo) anche con inves�men� 

in cybersecurity;  

• introduzione dell’intelligenza ar�ficiale, domo�ca, u�lizzo di 

fon� energe�che alterna�ve;  

• maggiore accessibilità delle stru+ure turis�che. 

 

L’impresa richiedente il sostegno può scegliere fra uno dei seguen� 

regimi di aiuto: 

• regime di aiu� “de minimis”  - che prevede un contributo a 

fondo perduto del 70%  con impor� complessivi di spesa am-

missibile non inferiori a 50.000 euro (contributo minimo  

35.000 euro) e non superiori a  170.000 euro (contributo massi-

mo concedibile 119.000 euro). 

• regime di aiu� compa�bili con il mercato interno—che prevede 

un c ontributo a fondo perduto del 20% (per le piccole imprese) 

e del 10% per le medie imprese con impor� complessivi di spe-

sa ammissibile non inferiori a 100.000  euro non superiori  

600.000. 

Gli inves�men� devono essere realizza�  entro 12 mesi dalla pubblica-

zione sul BUR del decreto di concessione del sostegno e comunque 

entro il 19/12/2024. 

 

La domanda  può essere presentata -in via telema�ca - fino alle ore 

17.00 del 11 luglio 2023 . 

 

Maggiori informazioni  rivolgendosi Ufficio Svluppo di Confesercen� 

 

Per essere informa� tempes�vamente sui bandi e sulle agevolazioni 

iscrivetevi al canale TELEGRAM della Confesercen� Metropoli-

tana (@Confesercen�VeRo)  

 

Si piò accedere al canale anche da pc e senza un account telegram  

digitando l’indirizzo  h�ps://t.me/s/Confesercen�VeRo  

Ddl concorrenza 2022 e 
commercio aree pubbliche 

N 
el decreto legge sulla 

concorrenza, approva-

to dal Consiglio dei 

Ministri, che verrà 

presto presentato alle Camere per 

l’avvio dell’iter legisla�vo, un ar�co-

lo è dedicato al commercio su aree 

pubbliche sul quale, come è noto, 

pende una procedura di pre-

infrazione da parte della Commis-

sione europea. 

Nel decreto viene confermata l'ap-

plicazione delle regole UE e la mes-

sa a gara delle concessioni, ma vie-

ne anche salvaguardato il legi)mo 

affidamento degli a+uali concessio-

nari che potranno godere, via ecce-

zionale, di un rinnovo delle loro 

concessioni in per 12 anni.  

Le linee guida per le procedure se-

le)ve di assegnazione delle nuove 

concessioni saranno ado+ate dal 

Ministero, previa intesa in sede di 

Conferenza unificata, e dovranno 

considerare la professionalità e 

l’esperienza precedentemente ac-

quisita dagli operatori nel se+ore di 

riferimento. 

Dovranno inoltre promuovere la 

stabilità occupazionale del persona-

le impiegato e valorizzare i requisi� 

dimensionali della categoria della 

micro-impresa anche limitando il 

numero massimo di concessioni di 

cui ciascun operatore può essere 

�tolare nella medesima area merca-

tale. 

Le nuove concessioni avranno una 

durata di dieci anni. 

Le amministrazioni comunali do-

vranno verificare periodicamente la 

disponibilità di posteggi concedibili 

e indire bandi per la loro assegna-

zione con cadenza annuale.  

Le concessioni già assegnate alla 

data di entrata in vigore della pre-

sente legge con procedure sele)ve 

con�nuano ad avere validità fino 

alla loro scadenza. 

� 
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LAVORO 

Pubblicato in Gazzetta  
Il ddl “lavoro” 

E 
’ entrato in vigore il 5 

maggio, dopo la pubbli-

cazione dulla Gazze+a 

Ufficiale,  il cosidde+o 

“decreto lavoro”.  

Il decreto interviene sulle misure di 

inclusione con la revisione del reddi-

to di cittadinanza, ma contiene im-

portanti novità anche per le causali 

sui contratti a termine e  sugli incen-

tivi all’assunzione.  

� 
Di seguito una prima sintesi delle 

novità introdo�e alcune con decor-

renza immediata, altre applicabili a 

partire dal 2024 . 

* L’assegno per l’inclusione è la 

nuova misura di sostegno al reddito 

che sostituisce il reddito di cittadi-

nanza.  Sono ridefiniti i criteri di 

accesso sogge)vi e patrimoniali per 

i beneficiari e la prestazione viene 

so+oposta a una serie di condizioni. 

Ai datori di lavoro privati che assu-

mono i beneficiari dell’assegno per 

l’inclusione è riconosciuto un incen-

tivo fino ad un massimo di 8000 

euro. 

* Le causali che legittimano il ricorso 

al lavoro a tempo determinato sono 

sostituite da esigenze di natura tec-

nica, organizzativa e produttiva pre-

viste dai contratti collettivi stipulati 

dalle associazioni sindacali o, in 

mancanza e solo fino ad aprile 2024, 

dalle parti nel contratto individuale 

di lavoro.  

L’importo massimo per chi svolge 

prestazioni occasionali nel settore 

turistico, termale dei congressi, delle 

fiere, degli eventi, degli stabilimenti 

termali e dei parchi divertimento. 

IL COMMENTO DI  CONFESERCENTI 

La Presidente di Confesercen� Regionale  Cris�na Giussani ha commentato 

il  Decreto: “Si tra+a di un passo avan� importante. Il taglio del cuneo fi-

scale, ad esempio, è un intervento certamente posi�vo perché res�tuisce 

potere di acquisto alle famiglie e quindi rivitalizza i consumi"..  

“Con�nuiamo però a ritenere opportuna” - ha aggiunto -,”anche una misu-

ra di detassazione dei futuri aumen� contra+uali riferi� ai CCNL più rap-

presenta�vi, anche in considerazione del fa+o che sono aper� i tavoli ne-

goziali dei CCNL di Terziario e Turismo, che sappiamo essere, per il Veneto, 

tra i se+ori trainan�". 

Giussani ha inoltre accolto con soddisfazione anche le misure sui contra) 

a termine, ma ha  so+olineato  l’incertezza che riguarda l’estensione anche 

alle PMI dei controlli sui sistemi automa�zza� e di intelligenza ar�ficiale, 

nonché sulle  assunzioni già effe+uate e sulla necessità di me+ere in sicu-

rezza il periodo transitorio. 

“Giuste le semplificazioni concernen� gli obblighi informa�vi in materia di 

rappor� di lavoro” —ha commentato infine auspicando che, a+raverso la 

contra+ualizzazione delle causali, sia possibile dare risposte all’esigenza di 

flessibilità sia del personale che delle imprese. 

è elevato a 15.000 euro . 

* Si semplificano gli  obblighi di di 

informazioni nel contra+o indivi-

duale di lavoro, rinviando dire+a-

mente al contra+o colle)vo appli-

cato. 

Il datore di lavoro può me+ere a 

disposizione il contra+o colle)vo 

applicato anche mediante sito web.  

L’obbligo di informare il lavoratore 

in merito all'u�lizzo di sistemi deci-

sionali o di monitoraggio sca+a solo 

qualora il sistema sia 

“integralmente automa�zzato”  

* Viene disposto l’esonero contri-

bu�vo del 4% sulle retribuzioni dei 

lavoratori dipendenti che vanno da 

luglio a dicembre 2023 (con esclu-

sione della tredicesima mensilità).  

L’esenzione aumenta fino al 7 per 

cento se la retribuzione imponibile 

non super l’importo mensile di 

1.923 euro. 

 

Il decreto  prevede inoltre misure 

per il rafforzamento dell’attività di 

vigilanza in materia di salute e sicu-

rezza sui luoghi di lavoro e incentivi 

per il lavoro delle persone con disa-

bilità. 
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EVENTI 

Confesercenti  
e la desertificazione urbana  

I 
l 24 Maggio alle ore 21.00 presso 

il centro Culturale Candiani, An-

drea Crescente coordinatore della 

Confesercen� per la ci+à di Me-

stre dialogherà con Sebas�ano Cogno-

lato di Venice Calls e la street ar�st  

Freak of Ntaure sul tema della deser�-

ficazione urbana a Mestre e Venezia. 

L’incontro “Deser� urbani” si concen-

trerà sulle azioni concrete che possono 

contrastare il fenomeno, comune a 

molte ci+à italiane, dell’impoverimen-

to urbano. 

Crescente porterà la tes�moniamza 

del proge+o Chorus di Confesercen� 

che ha contribuito a rivitalizzare -con 

un vasto programma di inizia�ve- uno 

spazio inu�lizzato nel centro di Me-

stre. 

Freak Of Nature illustrerà i suoi inter-

ven� di “guerrilla art” sulle vetrine dei 

locali sfi) di numerosi centri centri 

urbani della nostra regione.  

Racconterà, infine . La sua esprienza, 

Sebas�ano Cognolato, presidente 

dell’associazione che ha messo in rete  

persone, organizzazioni ed is�tuzioni 

per supportare proge) in grado di 

generare un modello di ci+à più soste-

nibile ed innova�va. 

Il diba)to è organizzato nell’ambito 

dell’inizia�va “4 passi: I vol� della 

ci+à”  organzzata da dal Servizio Civi-

le del Comune Venezia all’insegna 

dell'accoglienza, dell'inclusione e della 

solidarietà a Mestre e Venezia.  

I CONTROLLI DEI CARABINIERI PER LA SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO 

Nell’ul�mo mese i carabinieri del NIL (Nucleo Ispe+orato del Lavoro) hanno eseguito una quindicina di controlli 

presso a)vità commerciali e ar�gianali in tu+a la provincia di Venezia elevando sanzioni per cen�naia di migliaia 

di euro. 

Le ispezioni hanno individuato casi manodopera in nero, ma anche diverse inadempienze in materia di sicurezza 

sui luoghi di lavoro quali: la mancata redazione e aggiornamento del DVR, la mancata formazione in materia di 

sicurezza dei lavoratori, l’omessa tenuta della casse+a di primo soccorso e l’omessa manutenzione dei presidi 

an�ncendio.  

L’a)vità ispe)va con�nuerà con la medesima intensità per tu+o il 2023. L’Ispe+orato del lavoro infa) previsto 

un incremento di circa il 18% delle ispezioni a)vate nel corso dello scorso anno. 

Diviene pertanto sempre più urgente me+ersi in regola con le norma�ve vigen� in materia di salute, sicurezza e 

igiene sui luoghi di lavoro e verificare periodicamente la situazione di conformità rispe+o ai molteplici obblighi, 

scadenze e aggiornamen� documentali. 

Lo “sportello lavoro” di Confesercen� può aiutar� ad eliminare le cri�cità in materia di Sicurezza sul Lavoro.  
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TRIBUTI 

TARI: 
occhio alla tassa ! 

L 
a tassa sui rifiu� (TARI) è il 

tributo des�nato a finan-

ziare i cos� rela�vi al servi-

zio di raccolta e smal�-

mento dei rifiu� ed è dovuta da 

chiunque possieda o detenga a 

qualsiasi �tolo locali o aree scoper-

te susce)bili di produrre rifiu�. 

Spe+a annualmente ad ogni Consi-

glio Comunale determinare le ta-

riffe da applicare alle diverse utenze 

in modo da assicurare che le entra-

te coprano integralmente i cos� 

individua� dal gestore del servizio 

pubblico. 

Le utenze si dis�nguono in domes�-

che e non domes�che (a)vità com-

merciali, industriali, professionali e 

produ)ve in genere) e, in entrambi 

i casi, la tariffa si compone di una 

quota fissa (per i servizi come ad 

esempio la pulizia delle strade) e 

di una quota variabile (che dipen-

de dalle quan�tà di rifiuto pro-

do+o dal singolo utente). 

Se il Comune non ha ado+ato un 

metodo che determini in modo 

puntuale la quan�tà (peso o volu-

me) dei rifiu� prodo) da ciascuna 

utenza, la tariffa viene calcolata in 

modo presun�vo applicando, per 

ciascuna categoria di contribuen�, 

specifici coefficien� che misurano 

la potenziale produzione dei rifiu� 

per ciascun metro quadrato. 

Un decreto ha suddiviso l’utenza 

non domes�ca in 30 categorie per 

ognuna delle quali è indicato l’in-

tervallo (minimo emassimo) all’in-

terno del quale spe+a al Comune 

scegliere il coefficiente da applicare.  

Sia la quota fissa sia la quota variabi-

le, così calcolate, devono essere 

mol�plicate per la superficie assog-

ge+abile a tariffa escludendo le par� 

non idonee alla produzione di rifiu� 

e quelle che producono rifiu� spe-

ciali, al cui smal�mento provvede 

dire+amente il produ+ore. 

E’ importante precisare che l’obbligo 

tributario deriva dalla semplice po-

tenzialità del locale o dell’area a 

produrre rifiu�.  

Pertanto la mancata u�lizzazione, 

dei locali o delle aree, che dipenda 

da una decisione sogge)va dell’oc-

cupante, non è condizione sufficien-

te ad esonerare dal pagamento.  

La presenza dell’arredo o di una sola 

utenza, come acqua o gas, è infa) 

sufficiente a far sorgere il presuppo-

sto imposi�vo (fino a dimostrazione 

di un’ogge)va impossibilità di u�liz-

zazione). 

Oltre alle riduzioni previste dalla 

legge nel caso di mancato svolgi-

mento del servizio, il Comune può 

decidere altre esenzioni e riduzioni 

in favore di a)vità che abbiano una 

minore a)tudine a produrre rifiu� 

(ad esempio a)vità stagionali) o che 

siano ritenute meritevoli di par�co-

lare tutela. 

Risulta evidente come, per il calcolo 

della Tari, sia indispensabile una 

corre+a delimitazione della superfi-

cie imponibile e della categoria in 

cui inquadrare l’a)vità. 

Spesso infa)  i da� in possesso delle 

amministrazioni non rispecchiano la 

situazione di fa+o. 

In ques� casi rivedere e aggiornare 

uno o entrambi i parametri può 

portare ad un concreto risparmio. 

 

Chi desidera una verifica della pro-

pria  situazione rela�vamente ai 

trbu� locali puoi richiedere una 

consulenza specifica ai nostri uffici.   
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omincia con Emilio Ve-

dova il percorso che M9 

(il Museo mestrino 

tu+o dedicato al 

“secolo breve”) dedicherà all’arte 

contemporanea a+raverso un ciclo 

di grandi mostre che, a cadenza 

biennale, occuperanno lo spazio 

esposi�vo al terzo piano dell’edifi-

cio proge+ato dallo studio berline-

se Sauerbruch Hu+on. 

“Rivoluzione Vedova” è il �tolo 

dell’esposizione, curata da Gabriel-

la Belli e alles�ta dallo Studio Alvisi 

Kirimoto, che rimarrà aperta da 

Maggio a Novembre  e in cui saran-

no visibili alcune delle opere più 

significa�ve dell’ar�sta veneziano 

che ha a+raversato tu+o il Nove-

cento. 

La scelta innova�va di u�lizzare 

l’arte contemporanea, come stru-

mento per esplorare e interpretare 

la storia sociale, culturale, poli�ca 

ed economica del nostro Paese, 

non poteva che prendere avvio da 

un ar�sta come Vedova: uno degli 

esponen� più importan� dell'infor-

male italiano che fu grande speri-

mentatore e ribelle, ma che, grazie 

al costante impegno civile e poli�-

co, è stato, allo stesso tempo, tes�-

mone e profondo interprete dei 

partecipe di fatti storici ,delle 

inquietudini sociali e dei cambia-

men� culturali della sua epoca. 

 

Nato a Venezia nel 1919 e formato-

si da autodida+a, negli anni ’40 

Vedova aderisce, a Milano, al movi-

mento an�-novecen�sta di Corren-

te che ebbe un ruolo cruciale nell’ 

affermare un'arte seriamente im-

pegnata sul piano morale che sfo-

cerà anche in un'aperta opposizio-

ne al regime.   

Dopo aver preso parte a)va alla 

Resistenza, prima a Roma e poi a 

C’è da vedere 

Belluno, nel primo dopoguerra è 

tra i promotori del Fronte nuovo 

delle ar�, da cui si stacca per impe-

gnarsi in una ricerca astra+a che lo 

porta ad unirsi al Gruppo degli 

O�o, movimento nato dal deside-

rio del cri�co Lionello Venturi di 

accogliere gli ar�s� che si oppone-

vano al neorealismo. 

Tra gli anni ’50 e i ‘60 manifesta il 

suo progressivo accostamento 

all’informale a+raverso una co-

stante sperimentazione tecnica e 

materica, che trova espressione, 

anche in serie di costruzioni dipin-

te (in ferro, legno, cartone, vetro, 

ecc.) in cui il gesto prevale sulla 

figurazione.  

Di questo periodo in mostra sono 

espos� i se+e plurimi dell’ 

“Absurdes Berliner Tagebuch ’64” 

che, superando la sistemazione a 

parete collocano l’opera nello 

spazio tridimensionale costringen-

do lo spe+atore di entrare in rela-

zione fisica con il gesto ar�s�co. 

Negli anni se+anta realizza i 

“Plurimi Binari” i cicli 

“Lacerazione” e i “Carnevali” e 

negli anni o+anta i grandi cicli di 

“teleri” fino ai “Dischi”, “Tondi”, 

“Oltre” e “…in con�nuum…”, il 

grande ciclo realizzato con la tecni-

ca di quella che Vedova definisce 

“pi+ura cieca”. 

L’impegno civile con�nua negli 

anni Novanta, quando  l’incendio 

della biblioteca di Sarajevo gli sug-

gerisce l’opera “Chi brucia un libro 

brucia un uomo” (anche questa 

esposta in mostra). 

Dopo anni intensissimi di mostre, 

viaggi, creazioni, Vedova muore il 

25 o+obre 2006, a 87 anni. 

 

Grazie alla collaborazione con la 

Fondazione Emilio e Anna Bianca 

Vedova a Mestre - in quello che è 

non solo una sede museale, ma 

anche uno complesso snodo urba-

no –  sono esposte le opere che 

meglio tes�moniano il forte lega-

me del principale rappresentante 

dell'espressionismo astra+o italia-

no con gli avvenimen� storici più 

significa�vi del dopoguerra.  

L’M9 apre all’arte 
contemporanea 

Rivoluzione Vedova   

MUSEO M9— Mestre 

dal 03/05 al 26/11/2023 

 

ORARI:  

mer, gio, ven, 10.00 – 18.00;  

sab, dom, 10.00 – 19.00;  

lun, mar, chiuso.  

COSTO DEL BIGLIETTO:  

intero € 10, rido+o € 8 

CATALOGO 

a cura di Gabrielle Belli  

ed. Marsilio 
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2023—ISCRIVITI ORA ! 


